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In merito alla riforma degli enti locali della montagna prospettata dalla Regione con l’approvazione 
in giunta dello schema di disegno di legge regionale intitolato “Riordino e semplificazione 
dell’ordinamento locale in territorio montano. Istituzione delle unioni dei Comuni montani”, 
l’Amministrazione comunale del Comune di Lusevera sottolinea la necessità di porre al centro della 
discussione una proposta che dia autonomia e responsabilità alle popolazioni che abitano la 
montagna, che la conoscono e che la vivono anche con sacrificio.  L’ultimo schema di legge 
regionale inerente la riforma degli enti locali in area montana presenta ben altri scenari. 
Si prospettano riforme che vorrebbero privare di rappresentanza istituzionale e politica i territori 
montani riconducendo ad un controllo centralista le istituzioni oggi rette dalle espressioni del 
territorio. Si vorrebbe, da un lato, rimuovere la presenza di un ente di programmazione e 
coordinamento della e per la montagna (comunità montana), dall’altro, si avrebbe l’intenzione di 
aggregare i Comuni montani con i Comuni più grandi posti a valle.  
Così facendo, tuttavia, si svilisce la rappresentanza democratica dei Comuni meno popolosi 
(prevalentemente montani) e, conseguentemente, si allontana i cittadini delle aree montane dalla 
gestione della cosa pubblica.  
Quindi,  la gestione dei Comuni della montagna verrà affidata a centri di potere che sono lontani e 
completamente slegati dai reali bisogni della popolazione e del territorio.  
Ma azzerare la specifica rappresentanza democratica delle popolazioni di montagna e il loro storico 
impulso all'autogoverno significa mettere seriamente in pericolo la salvaguardia delle peculiari 
istanze dei territori di montagna.  
Affinché si scongiuri questo pericolo l’Amministrazione Comunale del Comune di Lusevera  

 
CHIEDE 

 
- di addivenire ad un nuovo concetto di montanità che qualifichi come montani 

esclusivamente quei territori con caratteristiche simili a quelli attualmente classificati 
montani di fascia C) (Art. 21, L.R. 33/2002); 

 
- di istituire una struttura sovracomunale del Natisone e del Torre. I comuni interessati 

saranno quelli della attuale Comunità montana Torre Natisone Collio ad esclusione dei 
Comuni del Collio, dei Comuni di Povoletto e Magnano in Riviera, per nulla pertinenti alla 
montagna, dei Comuni di Cividale e di Tarcento, considerato che questi sono per numero di 
abitanti e risorse economiche del tutto autosufficienti. Si ribadisce con determinazione che, 
in ogni caso, gli investimenti sul territorio della struttura sovracomunale dovranno essere 
esclusivamente indirizzati ai soli territori con caratteristiche simili a quelli oggi classificati  
montani di fascia di disagio C);  

 
- Per l’efficace funzionamento della struttura sovracomunale si ritiene fondamentale: 
a) dare forti competenze alla struttura sovracomunale per le iniziative di programmazione,  

pianificazione, gestione del territorio e per lo sviluppo culturale, sociale ed economico in 
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accordo con le direttive programmatorie della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e 
tenendo conto anche delle azioni di sviluppo che interessano il territorio confinante sloveno; 

b) assegnare alla struttura sovracomunale la gestione di competenze, che saranno devolute 
dalla Regione, al fine di favorire servizi più efficaci e vicini alla popolazione residente;  

c) dare alla struttura sovracomunale la possibilità pratica di attivare servizi di gestione della 
programmazione europea, finalizzati al reperimento di fondi europei da destinarsi allo 
sviluppo socioeconomico del territorio; 

d) assegnare alla struttura sovracomunale la gestione delle competenze derivate dagli strumenti 
legislativi riferiti alla comunità storica slovena ivi presente (Legge n. 38/2001, L.R. 
26/2007) e puntuale applicazione delle stesse;  

e) mantenere l’identità territoriale dei singoli comuni e organizzare la struttura sovracomunale 
in modo da garantire un efficiente sistema di gestione dei servizi per i piccoli comuni (in 
particolare urbanistica, lavori pubblici, personale, amministrazione e manutenzione del 
territorio); 

 
L’Amministrazioni comunale del Comune di Lusevera, inoltre, 

 
SOSTIENE 

 
con forza, che i capisaldi del processo di riforma degli enti locali vadano individuati nei principi di 
autonomia dei Comuni, di democrazia nell’elezione dei componenti degli organi e di funzionalità 
del sistema in modo che siano garantite l’esistenza e le peculiarità dei piccoli Comuni montani i 
quali devono essere salvaguardati nella loro sovranità e nelle loro caratteristiche e, perciò 

 
SI OPPONE 

a qualsiasi ipotesi di unione/fusione/accorpamento dei Comuni montani non richiesta direttamente 
dalle Amministrazioni comunali interessate e non legittimata dalle popolazioni. 
 
Lusevera, 18 giugno 2010 
 
 

IL SINDACO 
         Marchiol Guido  
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